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Il pacchetto sicurezza ed i nuovi poteri ai Sindaci

Questo governo non finirà mai di stupirci. 
Certo non è facile governare con il 
"reparto geriatria" ed "il quarto braccio di 
regina coeli" che un giorno si e l'altro pure 
minacciano la crisi, così si arriva agli 
"obbrobri" inimmaginabili in campagna 

elettorale, come l'indulto e "dulcis in 
fundo" "Il pacchetto sicurezza"."Pacchetto 
sicurezza", che trasferirebbe ai sindaci 
poteri di polizia, che rappresenta un 
precedente pericolosissimo che potrebbe 
partire dall'espulsione dell'immigrato per 
poi finire di diventare strumento di 
ulteriore pressione elettorale.I Sindaci, 
non hanno gli stessi problemi di 
maggioranza. Hanno una legge elettorale 
diversa, che li "blinda", e spesso (nei 
mandati successivi) si circondano di 
"pupazzi" che alzano la mano a comando, 
in quanto durante i mandati hanno 
possibilità di consolidare personalmente il 
bacino di voti e quindi possono 
tranquillamente circondarsi di persone che 
non li infastidiscano contraddicendoli.I 
poteri dei Sindaci, andrebbero sottoposti 
(specie al Sud) ad una maggiore pressione 
di controlli legali, ed invece il "governo", 
mette tra le mani delle "famigghie" nuove 

armi per il controllo del consenso: quelle 
di polizia.Ma ce l'abbiamo la Polizia, anzi 
ne abbiamo due (!), perchè non lasciamo 
alla polizia i poteri di Polizia ed ai Sindaci 
le funzioni amministrative, pretendendo da 
entrambi una maggiore efficacia nella loro 
azione?Mi chiedo anche se i sindaci 
potranno costituire delle squadre che 
possono girare con le camice nere ed i 
manganelli a caccia di extracomunitari ed 
avversari politici. Manca solo un piccolo 
dettaglio: il cambio di denominazione, 
basta con "sindaco", chiamiamoli Potestà è 
più bello!Ragazzi ditemi che siamo su 
scherzi a parte.ANDATE A CASA, e mentre 
lo fate assicuratevi che Mastella venga 
processato dal suo giudice naturale. 
feliceiovino

I responsabili paghino il conto
Un ufficiale dei Carabinieri ci spiega come i 
politici gestiscono la nostra sicurezza. Si 
pone alcune domande, vorrei il vostro 
aiuto per le risposte. Trovate i nomi dei 
responsabili per:
- i negoziati di allargamento comunitario 
alla Romania senza porre condizioni
- lo stato di degrado della stazione 
ferroviaria di Tor di Quinto a Roma

- l'esplosivo accampamento di rom in 
quella zona priva di ogni servizio e le 
centinaia di altri nelle stesse condizioni in 
tutta Italia, dalle rive del Tevere alla 
periferia di Milano."Caro Beppe,
l'episodio della Signora Giovanna Reggiani 
stuprata e massacrata a Roma suscita 
orrore e sdegno. Il sangue, il dolore, la 
paura degli italiani ricadano sulla 

coscienza di governanti, politici e alti 
funzionari che hanno gestito in questi 
ultimi dieci il “sistema sicurezza”. Hanno 
disperso con arrogante approssimazione i 
valori professionali, democratici e civili 
della legge 121/81 nata dal 
coinvolgimento nei tremendi anni 
dell’aggressione terroristica di tutte le 
forze sociali, politiche, sindacali, senza 
distinzione di ideologia. I nuovi ministri 
dell’Interno e Capo della Polizia stanno 
evidenziando la carenza di personale e di 
fondi in cui operano le Forze dell’ordine. 
Ma il problema non è di oggi. A nessuno 
poteva sfuggire la problematica 
“globalizzazione” con gli inevitabili riflessi 
sociali anche criminogeni per il nostro 
Paese.
Perché allora e da chi in questi anni é 
stato indebolito con una gestione più 
attenta a cordate, ambizioni, malintesa 
competizione tra le forze di polizia, proprio 
il “settore della sicurezza” con 
provvedimenti contraddittori ignorati 
dall’opinione pubblica?
Un esempio: un recente decreto legislativo 
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ha messo in “pensione anticipata 
obbligatoria” (si badi bene, non a 
domanda) centinaia di funzionari di polizia 
con un prezioso bagaglio di esperienze 
nella lotta a terrorismo, criminalità diffusa 
e organizzata a livello nazionale e 
internazionale, emigrazione clandestina, 
droga, riciclaggio.. Non solo ma ne ha 
ridotto strutturalmente l’organico per il 
futuro. Ciò in assurda controtendenza con 
quanto avviene nel mondo del lavoro e 
mentre tanto si discute di “scalone” per 
aumentare l’età pensionabile! 
Paradossalmente oggi si chiedono più 
tutori dell’ordine; ovviamente da formare! 
Inoltre il “sistema sicurezza” ha dovuto 
rinunciare a migliaia di poliziotti e 
carabinieri “ausiliari”.
Le “volanti” sono diminuite dovunque (a 
Roma addirittura dimezzate), la 
manutenzione dei mezzi è ardua, la 
benzina scarseggia, diversi commissariati 
(si pensi a quello di S.Antimo dove un 
tabaccaio è stato recentemente ucciso ) e 

stazioni dei carabinieri sono stati chiusi o 
rischiano di esserlo. Comunque tutti 
funzionano con organico e orari ridotti, ed 
è miracolo vedere i decantati “poliziotti di 
quartiere”.
Il cosiddetto pacchetto sicurezza è un 
lento ripensamento importante ma rischia 
di essere solo un alibi di facciata; in 
queste condizioni persino un 
aggravamento della macchina operativa se 
non se non si interviene a livello globale, a 
360 gradi, sul delicato e complesso 
circuito “controllo del territorio-
applicazione della legge- certezza del della 
pena- giustizia- vivibilità sociale”.
In questo quadro occorre individuare con 
serietà e coraggio le cause e 
responsabilità a tutti i livelli di tanta 
approssimazione nel curare il “bene-
sicurezza” come servizio di democrazia 
effettiva:
- chi ha seguito i negoziati di allargamento 
comunitario alla Romania senza porre 
condizioni?

- chi doveva curare la vivibilità della 
fatiscente e buia stazione ferroviaria di Tor 
di Quinto a Roma?
- chi doveva controllare lo squallido ed 
esplosivo accampamento di rom in quella 
zona priva di ogni servizio?
I proclami tardivi, le risposte retoriche, le 
alzate di spalle, gli scaricabarile non 
bastano più.
Per quel che riguarda la Polizia l’opinione 
pubblica sappia del sottile processo di 
controriforma che ha svilito la riforma 
democratica voluta dalla legge 121/81. In 
queste condizioni è ancora più grande il 
ringraziamento verso tutti i “tutori 
dell’ordine”, a qualsiasi corpo 
appartengano, per il quotidiano difficile 
impegno svolto nell’interesse delle 
Istituzioni democratiche e della 
collettività." Ennio Di Francesco, già 
ufficiale dei carabinieri e dirigente della 
Polizia di Stato; promotore del movimento 
democratico di polizia; in “pensione 
anticipata d’ufficio”.

Ricardo Franco Levi, e la ridicola legge sui blog
iente da fare questi continuano a voler 
prosciugare il mare con il bicchiere, ed il 

79° posto nel mondo che ci qualifica di 
paese ?semilibero? in materia di 
informazione non basta alla ?Casta.?. Per 
vederli soddisfatti ora dobbiamo arrivare al 
livello della Birmania dove il regime ha 
cercato (invano) di tagliare le 
comunicazioni con il resto del mondo. Così 
i ragazzi di tutto il mondo scriveranno su 
Blogspot, Wordpress e tutti gli altri 
strumenti multimediali che la rete gli 
mette a disposizione, in Italia ?La Casta? 
non decide di ?normalizzarsi?, decide 
invece per la censura. Continuare a fare i 
propri comodi mettendo il bavaglio 
all?unico mezzo di informazione ancora 
libero: Internet.

A questa gente va ricordato (perchè 
ogni tanto lo dimenticano) un articolo 
della Ns Costituzione:

Art. 21.
Tutti hanno diritto di manifestare 
liberamente il proprio pensiero 
con la parola, lo scritto e ogni altro 
mezzo di diffusione.
Il 12 ottobre 2007 è stato approvato in 
Consiglio dei ministri un disegno di 
legge ?per la nuova disciplina 
dell?editoria quotidiana?, che ha 
suscitato grande scalpore in quanto 
ridefinisce i requisiti che un mezzo di 
informazione deve possedere per 
essere ritenuto un ?prodotto 
editoriale?. Esso prevede che chiunque 

abbia un blog o un sito personale 
debba registrarlo al ROC, uno speciale 
registro dell?Autorità delle 
Comunicazioni, producendo dei 
certificati e pagando eventuali marche 
da bollo, anche se fa informazione 
senza fini di lucro. Obbliga altresì 
chiunque abbia un sito o un blog a 
dotarsi di una società editrice e ad 
avere un giornalista iscritto all?albo 
come direttore responsabile, pena il 
rischio di incorrere in responsabilità 
penali anche rilevanti. Il contenuto del 
disegno legge ha suscitato da subito 
molte critiche e perplessità per il suo 
tentativo di equiparare, dal punto di 
vista legale, i siti web personali al resto 
della stampa. Feliceiovino

Lo  “Sconto  ChE  Cammina”  Il 
progetto SCEC

Il progetto SCEC nasce dalla presa di 
coscienza da parte di un gruppo di 
cittadini napoletani di un paradosso che 
l'attuale sistema economico ha generato 
nella nostra società. Il paradosso di cui 

parliamo è il fatto che la produzione di 
beni e servizi non è mai stata così 
abbondante ma, nonostante ciò, una 
parte sempre maggiore di cittadini fa 
sempre più fatica a soddisfare i suoi 
bisogni più elementari. Un'altra faccia di 
questo problema è il fatto che nelle 
nostre città ci sono decine di cose da 
fare per migliorare la qualità della 
nostra vita e migliaia di persone che 
sono disoccupate, che spesso per dare 
da vivere alle proprie famiglie sono 

costretti ad emigrare o, nel peggiore dei 
casi, a delinquere. Noi crediamo che 
una situazione del genere sia assurda in 
una società avanzata che dovrebbe 
avere come obiettivo il benessere 
collettivo.
L'associazione ONLUS Masaniello che 
abbiamo fondato vuole tentare di porre 
rimedio a questa situazione, utilizzando 
uno degli strumenti più importanti del 
nostro sistema economico: la moneta.

 



Micciché: "l'Aeroporto Falcone-Borsellino, 
un'immagine negativa della Sicilia

«Noi trasmettiamo sempre un messaggio 
negativo. Se qualcuno in viaggio per  
Palermo in aereo, non ricorda che 
l?immagine della Sicilia è legata alla  
mafia, noi lo evidenziamo subito già con il  
nome dell?Aeroporto di Punta Raisi.

(L?aeroporto è intitolato a Falcone e 
Borsellino n.d.r.) »
Gianfranco Miccichè, Fi Presidente 
Assemblea Regionale Siciliana, 10 ottobre 
2007
Sarà forse quel quel profondo senso di 
rimorso, che qualcuno ogni volta che 
atterra in Sicilia potrebbe provare 
(dubito). Sarà il fatto che qualcuno possa 
sentirsi piccolo rispetto alla statura 
morale e civile di queste persone? Sarà il 
senso di fastidio di aver creato due 
grandissimi personaggi storici che nessun 
oscurantismo mafioso, oramai nemmeno 
più tanto celato, potrà cancellare.
Carissmo dott. Miccichè, Borsellino e 
Falcone non verranno dimenticati, anche 
quando cambierà nome all'aeroporto. 
Atterrare a Punta Raisi al "Borsellino e 
Falcone" testimonia la presenza dello 
Stato e della parte buona della società 
Siciliana. Certo ai mafiosi darà un po 

fastidio ma finchè il mondo non si 
capovolgerà, quell'aeroporto continuerà 
ad avere il nome dei due simboli della 
lotta alla mafia. Commenti: 

Forse l'on. Miccichè avrebbe voluto intitolare 
l'aeroporto di Palermo ad uno dei più grandi  
statisti del nostro tempo; di chi stiamo 
parlando? Beh, penso non ci voglia molto per 
capirlo!!!
Immaginate la targa che potrebbe comparire 
all'ingresso di Punta Raisi: "Aeroporto di 
Palermo Silvio Berlusconi, imprenditore 
formatosi con i soldi delle famiglie mafiose di 
Porta Nuova e indagato come uno dei 
mandanti a volto coperto delle stragi di  
Capaci e via D'Amelio"
Ps: che cosa ci si può aspettare da un porco 
se non i grugniti?!? 

Mario T. Pomigliano

consiglierei a tutti il libro di noam chomsky:  
"la fabbrica del consenso "

è tutto così premeditato.

In sicilia, sulle targhe che ricordano i morti  
per mafia, la parola mafia non appare. 

Infatti la mafia non esiste.
c'è qualcuno che l'ha vista? io no, io non c'ero 
e non ho visto niente.
"mio figlio ucciso dalla mafia?, no no, sig.  
Giudice, mio figlio non è morto!"

quello che facevano falcone e borsellino lo sta 
facendo oggi De Magistris, solo che ora c'è chi  
fa a faccia scoperta il tifo per lui, come c'è chi  
par forza a faccia scoperta non fa il tifo per 
lui.

lucariello 

.......ed al cittadino italiano (il cerebroleso),  
continuano a bombardarlo coi "gossip".
questa è la civiltà capovolta, il trionfo di Gelli,  
l'epopea di hitler. 
Questa gente ci ha portato irreversibilmente  
alla dittatura della mafia, e se un comico 
(grillo), fa ridere a crepapelle raccontando la 
sacrosanta verità c'è da rifletter moltissimo.
Vaff....lo Miccichè, anzi visto che ci siamo dai 

un' occhiata ai nostri  
santi laici 

Nola: Ecco di cosa 
si occupa il nostro consiglio comunale.

Festa dei Gigli, bufera sul cda dell'Ente 
[19 ott 07 ] 
NOLA ? L? intera opposizione, più due 
consiglieri della maggioranza, hanno 
presentato una richiesta di consiglio 
comunale, per porre all?ordine del giorno 
la sfiducia del consiglio di 
amministrazione dell?Ente Festa. A 
sottoscrivere la richiesta sono stati i 
consiglieri Raffaele Parisi, Antonio Manzi, 
Antonio Sepe, Carmela Scala, Luigi 

Caliendo, Giuseppe Iorio della 
Margherita, Salvatore Maffettone dei DS, 
Francesco Maddaloni dell?Udeur, Sabato 
Iorio dello Sdi ed i consiglieri di 
maggioranza del Nuovo Psi Francesco Di 
Somma ed Andrea Manzi. Undici firme 
che mettono sotto accusa l?operato del 
consiglio di amministrazione, come 
incompetente ed incapace di promuovere 
e sviluppare la kermesse, ma soprattutto 
di aver mancato nel rispetto delle norme 

 

http://www.beppegrillo.it/calendario2007/calendario2007-beppegrillo.pdf
http://www.beppegrillo.it/calendario2007/calendario2007-beppegrillo.pdf
http://www.beppegrillo.it/calendario2007/calendario2007-beppegrillo.pdf
http://www.beppegrillo.it/calendario2007/calendario2007-beppegrillo.pdf
http://www.beppegrillo.it/calendario2007/calendario2007-beppegrillo.pdf
http://www.beppegrillo.it/calendario2007/calendario2007-beppegrillo.pdf


di trasparenza in materia di assegnazione 
dei Gigli per l?anno 2008.

nolaxivalori

Commenti:

si può cambiare?, si può fare diversamente? 
certo che si può PORCA DI UNA MISERIA 
BANCARIA!

guardate cosa hanno fatto questi paesani 
montanari .... facciamo arrivare una questo 
testo con sotto scritto:
quando lo imitiamo a Nola?

Viaggio nell'utopia di Güssing
il paese a emissioni zero
L'ideatore: "Un sistema perfetto, è per questo 
che le grandi lobby non lo vogliono"
dal nostro inviato CINZIA SASSO

I pannelli solari termici riscaldano l'acqua per la 
doccia, mentre quelli fotovoltaici generano 
energia elettrica

GÜSSING - La città dell'utopia è arrampicata 
sulle colline del Burgerland, nell'Austria più 
profonda, ai confini con l'Ungheria, tra campi di 
mais e foreste di pini. Si chiama Güssing, ha 
quattromila abitanti e un profeta: Rheinard 
Koch, 46 anni, un ingegnere alto due metri e 
quattro che giocava a basket nella nazionale 
austriaca e che ha realizzato il sogno di 
trasformare il paese dove è nato in un'isola 
pulita che produce da sé, con quello che la 
natura gli mette a disposizione, tutta l'energia 
di cui ha bisogno.

Il sole, il legno, il mais, i grassi vegetali, i rifiuti, 
a Güssing si trasformano in riscaldamento, 
elettricità, gas, carburante per le auto. Dice 
Koch: "Certo che è un sistema perfetto, ed è 
per questo che le grandi lobby non lo vogliono. 
Parliamo di molti soldi, e molti soldi vuol dire 
molto potere. Se ogni comunità facesse come 
noi, quel potere verrebbe meno".

L'uso dell'energia alternativa ha permesso alla 
città di ridurre del 90% le emissioni di biossido 
di carbonio e di guadagnare ogni anno, dalla 
vendita alla rete nazionale del surplus 
energetico, 500 mila euro che vengono 
reinvestiti in nuovi progetti.

Dal '95 ad oggi, le emissioni sono state ridotte 
del 93% mentre la città svedese che ha vinto il 
premio per la Sustainable Community, Vaxjo, 
ha tagliato i veleni nell'aria del 25% negli ultimi 

dieci anni. E Al Gore ha auspicato una 
riduzione del 90% entro il 2050.

In Europastrasse, là dove ha la sua sede il 
Centro Europeo di Energia Rinnovabile, hanno 
dovuto costruire anche un albergo, il Com 
Inn, per le comitive che arrivano da tutto il 
mondo: dall'Ocse di Vienna, con i cinquanta 
diplomatici guidati dal direttore degli affari 
economici Bernard Snoy, agli scienziati 
giapponesi; dai ricercatori del Canada alle 
comitive di contadini scozzesi, quasi 5.000 
visitatori solo l'anno scorso. "Questa città - 
dicono - ha saputo coniugare la crescita 
economica con la sostenibilità ambientale". 
Aggiunge Peter Vadasz, un ex professore che 
ora è sindaco: "Non avremmo mai sognato di 
raggiungere simili risultati: la montagna di 
denaro che prima lasciava la città, adesso 
rimane qui".

È una storia che comincia nel 1989, quando 
Güssing era solo la capitale di una delle 
regioni più povere del paese. Non c'era altro 
che lavorare nei campi e il 70% della 
popolazione era costretta ad emigrare. Anche 
Koch aveva dovuto andare a Vienna, finché 
Herr Krammer, il sindaco di allora, pensò di 
offrirgli un posto come tecnico comunale. 
Racconta Koch: "Ci siamo chiesti che cosa si 
poteva fare per creare lavoro e ricchezza. E 
per prima cosa abbiamo realizzato che qui 
c'erano molti soldi: tutti quelli che la gente 
doveva spendere per procurarsi energia.
Erano 36 milioni l'anno per la regione, 6 per 
Güssing. E così abbiamo pensato di creare da 
noi l'energia, sfruttando le nostre risorse".

Quei soldi sono rimasti nella zona e hanno 
creato lavoro. Negli ultimi dieci anni sono nate 
60 aziende per 1.200 posti di lavoro.

"Abbiamo scalato la classifica della povertà e 
siamo diventati i primi produttori al mondo di 
gas naturale".

Ora Güssing è completamente autosufficiente. 
Negli otto diversi impianti produce 22 
megawattora di energia l'anno, compresi 8 
megawatt di surplus che vende. Contro la 
sagoma del vecchio castello della nobiltà 
ungherese che è il simbolo del paese, si 
stagliano adesso montagne di segatura e 
cattedrali di tubi. Verena, i capelli dritti in 
testa per il gel, lavora in un altro dei nuovi 
alberghi: "Sì, adesso vengono un sacco di 
persone, pare che tutti siano curiosi di sapere 
come abbiamo fatto". E Ullriche, che va a far 
la spesa con il cesto di vimini:
"Questa era una città morta, adesso cercano 
sempre nuovo personale".

Il paese dell'eco-energia è cambiato: ci sono 
le case pastello con i tetti spioventi e i nidi di 
cicogna, ma anche le palazzine con le 
parabole sui balconi. Il Rathaus, il municipio, 
ha la scritta gotica e la facciata di pietra tirata 
a lucido e per le strade viaggiano i Renault 
Traffic della Biomasse Fernheizwerk Güssing. 
"La cosa più difficile - spiega Koch - è stata 
quella di convincere la gente che la nostra 
energia era buona come quella delle 
multinazionali". Ma la gente si è convinta e 
l'energia costa dal 30 al 40% in meno che nel 
resto del Paese. Al festival del teatro, 
quest'estate, hanno messo in cartellone il Don 
Chisciotte. Proprio come Koch, l'ingegnere che 
è diventato ricco facendo prima diventare 
ricco il suo paese. "Dice che sono un 
visionario? Sì, forse. Ma le mie visioni sono 
diventate realtà". 

Commento:

Anno 2005 al comune di Nola fu proposto di 
cambiare tutte le lampade pubbliche con 
quelle a risparmio energetico da un ditta x 
costo dell'operazione ? 0,00 (zero euri).con un 
risparmio di energia pari al 50% 
Indovinate la risposta ?
Semplice il progetto: (In sintesi) tu comune 
per tre anni continui a pagare la normale 
bolletta alla ditta x ma dopo i tre anni tutto il 
nuovo impianto e la manutenzione passa dalla 
ditta x al comune il guadagno sta nel 
risparmio energetico.Uno pensa bravo il 
comune cosi l'impianto lo fai tu e risparmi 
ancora di più,invece no perchè il progetto è 
protetto da brevetto.
La risposta fu no.
Stessa sorte per il progetto pubblica 
illuminazione ASL.
Essendo una società del nord che proponeva 
tale progetto e non..................................... 
...................................bla bla bla bla.
Le lampade a Nola sono state tutte cambiate 
ma con un aumento della spesa energetica 
.grazie 

Ne Destra ne sinistra ma cittadini alla 
ricerca di un vero Stato
I vecchi volponi della politica sanno 
che i movimenti dal basso sono 
difficili da controllare e che dopo un 
po si schiantano su se stessi, per le 
lotte intestine e la sete di 
affermazione personale. 

La cosa meravigliosa del V-DAY era 
l'assoluta mancanza di bandiere e 
la trasversalità dell'operazione.
Grillo è stato capace di 
catalizzare l'attenzione di tutta 
l'opinione pubblica, lo ha fatto 

con una potenza tale da far 
tremare le fondamenta di tutte 
le istituzioni, ho visto 
sbiancare uno ad uno tutti i 
politici, ho visto Mastella 
sudare. Il perchè è facile da 

 



decifrare: Grillo ha centrato al cuore 
il problema, lo ha saputo esporre 
senza la "spocchia patinata" 
dell'uomo di sinistra e senza la 
mancanza di equità sociale 
dell'uomo di destra. 
Ha saltato a piè pari tutti i retaggi 
della Resistenza e della Repubblica 
di Salò che ci hanno divisi per 60 
anni, mentre "la casta" prosperava, 
agitando lo spauracchio dei fascisti e 
dei comunisti ad ogni tornata 
elettorale. 
Grillo ha capito che questi temi non 

sono più attuali, non esistono più 
fascisti e comunisti, esiste un 
popolo che unito sta cercando dei 
parametri normali di convivenza 
democratica. 
E chi ha studiato un po di diritto 
costituzionale sa perfettamente 
che un ordinamento democratico è 
fatto da una miriade di pesi e 
contrappesi, e che basta solo un 
piccolo squilibrio negli organi e tra 
gli organi dello Stato, basta una 
piccola omissione di incompatibilità 
ed altri microeventi (micro rispetto 

all'ordinamento che è 
mastodontico) a creare dei veri e 
propri crolli che possono essere 
devastanti fino alla totale 
cancellazione dell ordinamento 
stesso.
Tra questi squilibri ci sono le 
incompatibilità, nessun 
condannato, 2 mandati etc , ed in 
questo momento, in Italia, questi 
squilibri sono migliaia. 

feliceiovino

Dopo i rifiuti arriva l'acqua.

Siamo preoccupati dall?emergenza acqua 
nei comuni 
vesuviani a causa del notevole ed elevato 
sforamento dei valori tabellari di 

riferimento di fluoro e nitrati come si 
legge dai risultati delle analisi. 
I Sindaci dei comuni di Ercolano, Portici e 
Torre del Greco hanno dovuto 
chiudere scuole ed uffici pubblici ed 
invitare, a mezzo di manifesti pubblici, i 
propri cittadini ad non usare l?acqua né 
per bere né per cucinare, ma solo per 
igiene personale. 
Infatti l?acqua dei paesi vesuviani dalle 
analisi risulta non idonea al 
consumo umano a causa della rottura 
della condotta regionale di alcuni mesi fa 

e il conseguente utilizzo da parte 
dell?Ente gestore ORI dei pozzi di 

riserva, 
inquinati, che hanno fatto lievitare i livelli 
di fluoro e nitrati. 
Al ripristino della condotta regionale 
furono interessati anche i paesi 
dell?area nolana, infatti per ben tre 
giorni l?erogazione dell?acqua fu sospesa 
in 
tutti i paesi del nolano. 
A Nola e paesi circostanti c?è silenzio 
assoluto da parte sia dell?Ente 
gestore ?GORI? che dell?ATO3 e delle 
Istituzioni Locali, nonostante la condotta 
sia la stessa. nolaxivalori

L'Action Class: la vera riforma della giustizia.
L'action class è la norma che manca all'ordinamento giudiziario 
italiano,  ed  è  la  possibilità  di  promuovere  cause  collettive 
contro aziende o enti autori di illeciti ed irregolarità. L'attuale 
Ordinamento prevede l'azione dei  singoli,  con il  risultato che 
molti non possono competere in giudizio contro soggetti dalle 
risorse infinite, e che i tribunali debbano pronunciarsi migliaia 
di  volte  sulla  stessa  fattispecie  spesso  in  modo  eterogeneo. 
L'action class mette al riparo il cittadino ed il consumatore dalla 

tirannia  dei  gruppi  industriali  e  di  potere,  che  dovranno 
finalmente attenersi alle regole se vogliono continuare la loro 
attività perchè ogni causa collettiva intentata potrebbe essere 
l'ultima. 

Feliceiovino

Bassolino, gli uffici di rappresentanza a New York e 
"Casa Sicilia"
Abbiamo  tutti  gridato  allo  scandalo, 
per  lo  sperpero  di  Denaro  Pubblico 
della  Regione  campania  per  i  suoi 
uffici di rappresentanza a New York. 
Ma dopo aver letto questa lettera di 
un cittadino Italiano che vive a New 
York mi devo ricredere: i politici 
campani stanno ancora all'asilo, sono 
dei dilettanti. I veri "professoroni 

universitari" di queste cose sono  
Totò Cuffaro  & co. che nel 2005 
inaugurarono con tanto di cerimonia 
di taglio del nastro "Casa Sicilia".
Ecco la lettera :

Lo sapevate che noi Siciliani  
abbiamo casa a New York? Io l'ho 
scoperto per caso durante il mio 

attuale soggiorno a NYC da dove vi  
scrivo e mi fermero' qualche 
settimana per lavoro. Si chiama 
"Casa Sicilia" o, meglio, la "Casa" 
come testualmente - quasi  
affetuosamente - precisato nella sua 
stessa legge istitutiva (Legge 
Regionale n. 2 del 26-03-2002 art.  
89) ed e' finanziata con i soldi della 



Regione Siciliana, of course!. "Casa 
Sicilia" a New York, e' stata 
inaugurata nel dicembre del 2005 con 
tanto di cerimonia ufficiale a cui ha 
partecipato il Presidente della Regione 
Siciliana Toto' Cuffaro ed una 
delegazione di assessori e funzionari.  
La Casa nasce con il compito di 
promuovere fuori dall'Italia la cultura, 
l'immagine, le opportunità di impresa 
ed i prodotti tipici e di qualità siciliani.  
Anzi, volendo citare proprio le parole 
che Cuffaro ha usato in quella  
occasione: "Casa Sicilia" a New York 
rappresenta una vetrina eccezionale 
in una metropoli dinamica dove la 
presenza dei siciliani e' altamente 
qualificata e che certamente dara' un 
grosso contributo ai nostri  
imprenditori che vogliono affacciarsi  
sul mercato americano. Un occasione, 
aveva proseguito il Presidente, per i  
nostri studenti che vorranno 
perfezionarsi negli States e conoscere 
quelle opportunita' lavorative e 
culturali che offrono le universita'  
statunitensi". Anche per la sede della 
Casa si e' voluto fare le cose in 
grande: niente poco di meno che 
l'Empire State Building! Ben 400 mq 
al 36imo piano dell'edificio piu 
prestigioso e lussuoso di Mahanattan. 
Forse i troppi anni vissuti nella realta'  
anglossassone mi hanno abituato ad 
uno stile leggermente piu sobrio e 
devo dire che rimango piuttosto 
colpito dalle idee sfarzose. Ed allora 
mosso dalla mia curiosita' e sicilianita'  
ho cercato di capire meglio come 
funziona "Casa Sicilia" a New York. 
Per prima cosa ho visitato il sito di 
casa Sicilia su internet: 
http://www.casasicilia.us/. C'e' quello 
che in genere si trova in qualunque 
sito internet: una brevissima 
presentazione, i nomi dei componenti  
del direttivo (tra cui il Sindaco di 

Catania Scampagnini), una elegante 
brochure di presentazione, l'atto 
notarile di costituzione, la storia 
della Sicilia e cosi via. Tra le attivita'  
promosse finora - a parte 
l'inaugurazione, una degustazione di  
vini & formaggi ed un immancabile 
mostra di pittura di un artista 
emergente - sembra che non sia 
stato organizzato nessun altro 
evento negli ultimi 2 anni. Non c'e'  
poi alcuna traccia di attivita' in 
programma per i prossimi mesi/anni.  
Zero assoluto anche in termini di  
informazioni per gli studenti come 
invece aveva auspicato Cuffaro. 
Faccio una ricerca veloce su internet, 
per capire se ci sono degli articoli,  
delle notizie di eventi organizzati o 
iniziative intraprese. Non trovo nulla,  
ne in inglese, ne in italiano, ne in 
siciliano. 
Provo allora a scrivere un email  
all'indirizzo fornito dallo stesso sito: 
info@casasicilia.us.Indirizzo e-mail  
protetto dal bots spam , deve 
abilitare Javascript per vederlo Dopo 
qualche secondo ricevo un 
messaggio automatico "The e-mail  
message could not be delivered 
because the user's mailfolder is full",  
la casella postale di "Casa Sicilia" e'  
piena. Questo messaggio in genere 
lo si riceve quando il destinatario e'  
particolarmente attivo e riceve 
moltissime emails, nel caso in 
questione invece la sensazione e'  
che le emails inviate a non vengano 
lette da un pezzo. 
Non mi arrendo! Non posso credere 
che non riusciro' a trovare qualcuno 
per quella che Cuffaro ha definito 
una vetrina eccezzionale per la 
Sicilia. Telefono al numero fornito 
sempre nello stesso sito. Ok, il  
numero esiste e risponde qualcuno!  
Mi risponde una gentilissima signora 

americana che conferma di trovarsi  
al 36imo piano dell'Empire State 
Building ma che - surprise surprise -  
non ha nulla a che fare con "Casa 
Sicilia". Mi spiega di avere gia 
ricevuto altre telefonate in passato e 
che in effetti quelli di "Casa Sicilia" 
dovrebbero avere sede nella porta 
affianco ma che in realta' non hai 
mai visto nessuno. 
Decido di farmi una passeggiata, del  
resto l'hotel dove alloggio 
guardacaso e' nello stesso isolato 
dell'Empire State. Passo tutti i  
controlli di sicurezza e salgo fino al 
36imo piano. Ci sono diversi uffici,  
scorro quelle targhette luccicanti  
attacate ad ogni porta, c'e' anche 
l'Alitalia ...ma non trovo "Casa 
Sicilia". Sono le sette di sera ormai,  
e' rimasto solo il mio viso sconfitto 
ed un'aziana donna delle pulizie che 
si avvicina e, come fanno tutti i  
newyorkesi, mi chiede sorridendo 
"Hey, how are you doing?". Volevo 
andare via, troppo orgoglio e troppo 
pudore per far sapere ad una 
straniera che "Casa Sicilia", quella  
che doveva essere una vetrina 
eccezzionale per imprenditori e 
studenti siciliani, non si riesce a 
trovare. "Sei siciliano anche tu, 
vero?". Spalanco gli occhi, quella  
donna delle pulizie e' siciliana! Non 
ho dovuto spiegare nulla, aveva 
capito perfettamente perche ero li' e 
come mi sentivo. Con un accento 
siciliano che non sentivo da decenni  
mi dice: "Ho lasciato la Sicilia tanti  
anni fa, vivo nel Bronx e sono 
cittadina americana. Mi vergogno 
per quello che succede a si dice 
della nostra terra ma la mia vera 
casa rimarra' sempre in Sicilia". 
Gaspare Giacalone

I magistrati usano i media per salvarsi la pelle.
Borsellino e Falcone sarebbero saltati in 
aria se avessero divulgato l'oggetto delle 
loro indagini? 
Io penso di no.
Hanno lasciato sull'Italia un punto 
interrogativo grande quanto lo "stivale",  e 
due crateri nell'asfalto.
Io penso che nelle inchieste di mafia e 
quelle sui potentati e le logge massoniche 
debba essere fatto tutto alla luce del sole, 
e la Forleo e De Magistris fanno bene ad 

indicare almeno con chi ce l'hanno, i 
quali staranno bene attenti, ed avranno 
la cura e l'attenzione che a quei 
magistrati non venga nemmeno il 
raffreddore.Ho sempre pensato che 
Borsellino e Falcone se avessero parlato 
delle loro indagini apertamente, non 
avrebbero avuto bisogno della scorta e 
noi adesso non saremmo in ostaggio 
della "mafia". Feliceiovino
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De Magistris, la Composizione del CSM ed un idea 
di riforma della giustizia.
In America in molti Stati i responsabili 
dell'amministrazione giudiziaria vengono 
eletti dalla gente, altrimenti succede come 
in Italia:  non rispondono al popolo 
sovrano ma ad altre cariche dello 

Stato, così succede che non 
rispondono a nessuno del loro 
operato. 
Se fossimo negli Stati Uniti  e 
dovreste votare per la composizione 

del CSM votereste per quelli che 
hanno tolto il "caso Mastella" a De 
Magistris? 

sono elencati sotto a futura memoria:

PRESIDENTE Giorgio Napolitano Presidente della Repubblica 

VICE PRESIDENTE Nicola MANCINO componente eletto dal Parlamento

Componenti di diritto Vincenzo CARBONE Primo Presidente Corte di Cassazione

Componenti di diritto Mario DELLI PRISCOLI

Componenti eletti dal Parlamento - Gianfranco Anedda (AN)
- Michele Saponara (Forza Italia)
- Nicola Mancino (Margherita)
- Ugo Bergamo (UDC)
- Vincenzo Siniscalchi (DS)
- Celestina Tinelli (Ulivo)
- Mauro Volpi (PRC)
- Letizia Vacca (Pdci). 

Magistrati con funzioni di merito Fiorella PILATO , Elisabetta Maria CESQUI , Bernardo 
PETRALIA ,Ciro RIVIEZZO , Francesco Saverio Maria 
MANNINO , Antonio PATRONO ,
Luisa NAPOLITANO , Giulio ROMANO , Fabio ROIA , Mario 
FRESA ,Alfredo Pompeo VIOLA , Vincenza MACCORA 
,Roberto Maria CARRELLI PALOMBI , Cosimo Maria FERRI 

Magistrati di Cassazione con effettivo 
esercizio delle funzioni di legittimitA'

Giuseppe Maria BERRUTI , Livio PEPINO 

Segretario Generale Donatella FERRANTI

Vice Segretario Generale Carlo VISCONTI

Magistrati addetti alla Segreteria Milena FALASCHI , Giuseppe FUOCHI TINARELLI , 
Carmine CASTALDO , Gianluigi   PRATOLA ,  Antonio 
CORBO , Maurizio ARCURI , Eugenio ALBAMONTE, 
Mariarosaria GUGLIELMI, Giuseppe MARRA, Claudio 
Maria GALOPPI, Ferdinando LIGNOLA , Matilde 
BRANCACCIO, Massimo FORCINITI 

Magistrati addetti all’Ufficio Studi e  
Documentazione

Bruno GIANGIACOMO , 
Stefano ERBANI , 
Andrea MONTAGNI , 
Fulvio BALDI , 
Paola FILIPPI , 
Alessandro D’ANDREA, 
Roberta ZIZANOVICH 



Rula Jebreal e l'immigrazione
Ho  intervistato  Rula 
Jebreal sul  tema 
dell'immigrazione.  
La  sua  analisi  è 
semplice  e  di  buon 
senso.  In  Italia  i  
partiti mettono 
sempre i loro interessi  
e,  alcuni,  anche  le 
loro ideologie al primo 
posto.  Poi  vengono  i 
cittadini.  Se  c'è  un 
problema  che  si  
arrangino.  Se  la 
situazione  sfugge  di  

mano si fa un decreto legge che lascia le cose come prima.  
Questa classe politica ha fatto il suo tempo. Speriamo che 
se ne vada in fretta prima che l'Italia si disintegri.

"Il problema dell’ immigrazione, in Italia, ricade 
sulla società in termini di impatto e problematiche. 
Dalla politica viene ignorato e sottaciuto o 
affrontato solo in occasione di episodi di cronaca 
nera.
In quel caso l’approccio è per tifoserie. Chi parla di 
tolleranza zero non spiega in termini di legge cosa 
voglia dire, le volte che l’ho chiesto ai politici mi 
hanno risposto, ad esempio, che si devono subito 
cancellare le scritte sui muri appena compaiono… 
mi sarei aspettata una risposta più ampia.
C’è chi parla, invece, di solidarietà a tutto campo, 
approccio che peraltro è offensivo e umiliante nei 
confronti degli immigrati che non vengono 
considerati come esseri umani, uomini o donne con 
dei diritti e dei doveri.
La questione esplode sempre a ridosso degli 
episodi, non c’è un approccio completo, europeo 
che guardi all’immigrazione non solo come parte 
del problema ma anche parte della soluzione.
Sarkozy, in Francia, sta facendo passi in avanti 
mettendo nel governo degli immigrati come 

Rachida Dati, ministro della Giustizia. E’ stato 
l’uomo che ha creato la consulta islamica per 
capire come dialogare e affrontare dentro le 
comunità la questione del radicalismo islamico. La 
questione dei Rom era palese e prevedibile: era 
chiaro che inglobando nella Comunità Europea certi 
Paesi, gli abitanti sarebbero arrivati in massa, 
anche per la diversa prospettiva di vita.
Quello che manca qui sono un progetto politico 
completo e un obiettivo: tanti arrivano senza 
prospettiva di lavoro quindi l’unica strada è quella 
di delinquere. La risposta politica è per ora assente, 
e tutto il peso lo assorbe la società la cui risposta, 
ovviamente, non può che essere di rifiuto e 
spavento. Non c’è nessuno che ammortizzi 
l’impatto, anche regolando i flussi migratori.La 
proposta francese alla Comunità Europa è di 
regolare i flussi anche dei comunitari. Si sta 
discutendo alla Commissione Europea, si discuterà 
anche al Parlamento Italiano con il solito approccio 
ideologico. Si arriverà ad una soluzione, spero non 
troppo tardi. La società oggi risponde anche in 
maniera violenta: chi attacca i campi nomadi, chi li 
brucia.
C’è poi chi pensa di potere accogliere tutti, non c’è 
programmazione, come viene fatto in altri Paesi.
Purtroppo, per l’ennesima volta, la politica è 
silente e continua ad occuparsi di altro. C’è un 
rischio grave: che la situazione esploda e accada 
come in Francia dove è stato bruciato un hotel che 
ospitava immigrati. E’ vero, in Italia c’è meno 
razzismo che in altri Paesi europei ma c’è molta 
meno integrazione. E’ un dato che spaventa, c’è 
molta meno integrazione.
E’inutile girare attorno alla questione, che è molto 
chiara: bisogna regolare i flussi, dare diritti ma 
anche doveri. Bisogna cominciare a pensare come 
la Gran Bretagna che accoglie dando regole chiare, 
ma chi delinque esce dal Paese e non ritorna più. 
E’ un sistema valido che per ora è andato molto 
bene." Rula Jebreal

Anti Gentiloni Divide



Paolo Gentiloni ha fatto il bando sul 
WiMax. Paolo è uno che non ha tempo da 
perdere. E’ sempre al tennis con il suo 
amico Ermete e nei momenti di relax è 
immerso nella lettura di Liala. Ha fatto 
carriera, da portavoce di Rutelli al 
Comune di Roma è diventato ministro 
delle Comunicazioni. Un ministero che 
richiede grande impegno e competenza. 
Paolo conosce i suoi limiti. Le leggi e i 
bandi li fa scrivere agli addetti del 
settore:
- per la deroga dei termini del digitale 
terrestre ha telefonato a Confalonieri che 
gli ha dato un paio di dritte. Ora Fede non 
ha nulla da temere: non diventerà digitale 

fino al 2012. Rete4 è 
salva
- per dare nuovi contributi alla stampa 
e tappare la bocca ai blog ha usato un 
prestanome. Dato che Paolo è il 

prestanome di Rutelli, si tratta quindi di 
un presta-prestanome, il mitico 
Ricardo (con una c sola) Levi. La Levi-
Prodi, scritta sotto dettatura di 
Berlusconi e De Benedetti, lui non l’ha 
letta. L’ha anche confessato ai 700.000 
blogger italiani e ha detto che in futuro 
sarà più attento
- per il WiMax, la tecnologia che 
trasmette a 50 chilometri con costi di 
impianto molto bassi che dovrebbe 
risolvere il problema dell’ultimo miglio, 
Paolo ha avuto un’intuizione 
straordinaria: chi meglio dei responsabili 
del nostro digital divide può risolvere il 
problema del digital divide? Dopo un 
rapido consulto con Telecom, Vodafone, 
H3G e Wind ha deciso di farli partecipare 
al bando. “Per incrementare la 
competizione nelle telecomunicazioni” ha 
spiegato. Le frequenze per il WiMax di 
proprietà dello Stato saranno consegnate 
ai responsabili del ritardo dell’Italia che, 
secondo i dati dell’Unione Europea, è 

sotto la media dell’Europa allargata dei 
27. Per facilitare l’ingresso dei grandi 
operatori Paolo ha fissato il prezzo d'asta 
complessivo di tutte le licenze WiMax in 
45 milioni di euro. Un’elemosina per lo 
Stato. Un prezzo così basso era 
giustificabile per fare entrare nuovi 
operatori, come è successo in Francia, 
non per i soliti noti che guadagnano 
miliardi di euro. Dopo la pubblicazione 
del bando, preso dall’entusiasmo per 
aver superato Gasparri, Paolo ha 
dichiarato: “Il Governo conferma così gli 
impegni a ridurre il divario digitale 
ancora presente in molte Regioni 
italiane".

Grazie a un ricorso della società MGM 
che non vuole l’ammissione degli 
operatori UMTS (quelli attuali) alla gara il 
bando WiMax ha subito un colpo 
d’arresto. Proviamo noi a dargliene uno 
mortale con una petizione alla Comunità 
Europea.

Mastella: A gennaio mi dimetto. Perchè Gennaio ?
Mastella non ha nemmeno il buon 
gusto di starsene zitto. 
Indagato nell'inchiesta "Why not", 
non solo non pensa a dimettersi 
(l'onorevole... ), ma lancia uno dei 
suoi duecentottantamila 
ultimatum alla "maggioronza", che 
doveva prendere atto dal primo 
secondo della proclamazione della 
vittoria dell'ulivo che non c'erano i 
numeri per governare, e che 
sicuramente sarebbero stati in 
"balìa" di Mastella.

Chi ha votato questa coalizione, non 
pensava che 1,4% di Mastella 
raccolto tra il Beneventano e la 
Calabria, (guarda caso) contasse più 
del 48,6% di tutta la coalizione.

Io direi che questa coalizione 
dev'essere rivista subito, e che 
Mastella si lasci giudicare dal 
suo giudice naturale, come da 
Costituzione. 

feliceiovino
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Scec: Lo sconto che 
diventa moneta
Ancora una volta devo rimangiarmi tutto e correre ai ripari. 
Nell'incontro del 2 Novembre, guardando questo biglietto 
ho storto il naso, per una serie di questioni. Poi sono 
andato a guardarlo meglio ed ho potuto appurare che ha 
tutte le caratteristiche per acquisire i 3 requisiti dell'uso. 

Sabato 10 Novembre
2° Incontro dei GrilliNolani

Ci incontreremo al Bar OpsonBar Opson

Via Fonseca G.,74 74
Nola 
0815129187 cell. 3341401439
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